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Capitolo 1. Preparatii

Listen online: https://sounc:loucc:o//onlineitallialn:lub/sets/lal-viial-roaln:igeenal

Una maglieta e una canotera, entrambe in tessuto tecnico. Due paia di calze 
di lana perché anche se fa caldo sono necessarie per evitare le vesciche. Due 
paia di pantaloni, uno lungo e uno corto. L'intmo, il pigiama, un cappello e una
bandana. Un sacco lenzuolo per la note. Lo spazzolino, il dentfricio, una 
saponeta e il deodorante. La crema per il sole e un poncho, non sia mai 
piovesse. Una giacca leggera. Un asciugamano, le ciabate per la doccia e dei 
sandali per riposare i piedi. Un coltellino svizzero, un accendino, una corda. Un 
diario. Basta.

Questo è il mio equipaggiamento per vent giorni.

Vent giorni di cammino, di fatca, di entusiasmo e di scoperta. Vent giorni di 
avventura lungo una delle vie più important d'Europa, percorsa, negli ultmi 
mille anni, da principi, imperatori, cardinali, pellegrini, viandant, giovani, 
vecchi, bambini, donne, uomini e animali. Una via che racchiude in sé la storia 
del nostro Paese, una storia fata di accoglienza, generosità, passione e 
paesaggi mozzafato: la Via Francigena.

Con il nome “Via Francigena” si intendono una serie di strade che, durante il 
Medio Evo, da ogni parte d'Europa raggiungevano Roma. I pellegrini, con un 
bastone in mano e poco altro, partvano dai quatro angoli del Vecchio 
Contnente per arrivare alla tomba di San Pietro, il cuore della cristanità 
occidentale. Alcuni si spingevano fno a Gerusalemme, altri fno a Santago de 
Compostela, tut mossi dal desiderio di raforzare la loro fede e di 
testmoniare, con il pellegrinaggio, la loro grande devozione.

In Italia il tracciato ufciale della Via Francigena parte dal Valico del San 
Bernardo, a quasi 2500 metri sul livello del mare, atraversa la Valle d’Aosta e il 
Piemonte fno ad arrivare alla grandissima Pianura Padana, che viene percorsa 
fno a giungere agli Appennini dell’Italia Centrale. La Via atraversa poi tuta la 
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Toscana, incontrando paesaggi molto diversi l’uno dall’altro, e arriva a Roma, 
meta fnale, passando per la Tuscia (alto Lazio).

Tra le cità che la Via Francigena tocca, meritano di essere ricordate Aosta, 
Ivrea, Vercelli, Pavia, Fidenza, Massa, Lucca, San Gimignano, Siena, Viterbo e, 
chiaramente, Roma.

Di questo lunghissimo itnerario io percorrerò l’ultma parte: circa 300 
chilometri che separano Lucca da Roma, facendo lo stesso percorso che 
facevano i pellegrini. 

"Pellegrino" è una parola bella e antca. Deriva dal latno per ager, cioè "da 
oltre il campo". Uno che viene dai campi fuori della cità. Uno straniero. Un 
forestero da accogliere, da sfamare, rifocillare a al quale ofrire riposo.

Il primo signifcato del termine è laico, non è necessariamente legato al 
pellegrinaggio cristano.

Così come oggi: non tut i pellegrini si spostano per devozione, anzi. Molt di 
loro, sopratuto negli ultmi anni, ricalcano il percorso dei pellegrini del Medio 
Evo per tante altre ragioni. Chi si vuole metere in gioco, chi vuole superare un 
limite, chi è semplicemente appassionato di questo tpo di turismo un po’ sui 
generis, a chilometro zero e a bassissimo impato ambientale.

Insomma: ognuno ha le proprie motvazioni. Qualcuno si è allenato, qualcuno 
meno; qualcuno parte da solo, qualcuno in gruppo; qualcuno ha uno zaino 
grande e pesante (del quale si pentrà amaramente dopo i primi 15 km), 
qualcuno ha uno zaineto ridoto al minimo; qualcuno è giovane, qualcuno ha i 
capelli bianchi. Ma tut, proprio tut, sono sulla strada per lo stesso scopo: un 
passo dopo l'altro, arrivare a destnazione.

Io con loro: anche io ho deciso di metermi in cammino. Anche io ho studiato 
un percorso e, passo dopo passo, con qualche imprevisto e con immenso 
entusiasmo, ho sperato di arrivare a destnazione.
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In queste pagine vi racconterò il mio cammino, la mia via Francigena. Le ragioni
che mi hanno mosso, la strada che ho percorso, gli eletrizzant incontri lungo 
la via.

Zaino in spalla: siete pront a camminare con me?

Glossario

vescica: blister

Cardinale (n): Cardinal

tracciato (n): route

rifocillare (un viandante): to refresh (a traveller)

ricalcare (le orme di qualcuno): to follow (in somebody’s footsteps)

Esercizio 1

Vero o falso?

1. “Via Francigena” è il nome di una serie di strade che partvano da Roma per 
raggiungere i più important luoghi dell’Europa cristana.

2. Roberto percorrerà i primi trecento chilometri della Francigena italiana.

3. L’origine della parola pellegrino è laica, non legata all’idea di pellegrinaggio 
cristano. Recentemente si è sviluppato un movimento di pellegrini, credent o 
no, più sviluppato che in passato.

4. La meta fnale di Roberto è Lucca.

Esercizio 2

Trova nel testo dei sinonimi delle parole seguent. Le parole sono in ordine:

1. eccitazione

2. emozionante, strabiliante

3. tristemente, dolorosamente

4. contratempo, intoppo
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Esercizio 3

Nel testo si trova questa frase:

"Chi si vuole metere in gioco, chi vuole superare un limite".

Conosci il signifcato dell’espressione idiomatca metersi in gioco? Trova 
almeno altre tre espressioni idiomatche con il verbo metere (o metersi).

Esercizio 4

Leggi questa frase:

"Chi si vuole metere in gioco, chi vuole superare un limite, chi è 
semplicemente appassionato di questo tpo di turismo un po’ sui generis, a 
chilometro zero e a bassissimo impato ambientale."

I verbi evidenziat sono all’indicatvo. Possono essere sosttuit da un 
congiuntvo?

Esercizio 5

Trova nel testo tut i termini che hanno a che fare con il viaggio.
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Capitolo 2. La partenza

Listen online: https://sounc:loucc:o//onlineitallialn:lub/sets/lal-viial-roaln:igeenal

Per tuto l’anno sono riuscito a racimolare più giorni di ferie possibile: ho 
lavorato durante tut i pont, ho fato straordinari, non ho mai preso vacanze. 
Mi ritrovo dunque col mio gruzzoleto di vent, splendidi giorni di ferie da poter
prendere tra maggio e giugno.

Mi sono allenato assiduamente per più di sei mesi: all'inizio solo qualche 
passeggiata, poi delle belle camminate in montagna, infne lunghe gite, di 
25/30 chilometri, prima senza, poi con lo zaino in spalla. 

Sono pronto: le gambe reggono, il fato è buono, l’umore è alle stelle. Si parte!

Un pullman mi porta a Lucca, da dove inizia il mio cammino. Laura, amica da 
sempre, mi accoglie alla fermata dell’autobus e mi porta subito a fare un giro 
per la cità che l’ha adotata da qualche anno.

A Lucca, e me ne vergogno, non ero mai stato: non immaginavo il gioiello che 
avrei trovato. Nel girare la bellissima citadina toscana, mi imbato, quasi 
casualmente, in uno dei simboli della Via Francigena: nel Duomo di Lucca, 
proprio nel portco della facciata principale, inciso soto una piccola arcata, c’è 
un labirinto. E a dire la verità anche io mi sento un po’ perso in un labirinto, un 
intreccio, una matassa della quale spero di trovare, passo dopo passo, il 
bandolo perduto.

Chi si mete in cammino spesso cerca di uscire da un labirinto: il mio è formato 
da stress quotdiani, trafco, rumore, caos. I suoi muri sono gli ostacoli che la 
quotdianità della cità ci costringe ad afrontare, le aspetatve, le ansie, le 
incertezze del vivere moderno. Il cammino è un’altra cosa: è strada, fatca, 
sudore. È vivere di poco, è accontentarsi, rischiare un po’, metere alla prova i 
propri limit, ascoltarsi, sapersi ritrovare.

“Hai l’antzanzara? Il siero antvipera? Hai un navigatore GPS? Pantaloni per la 
pioggia? Bateria a energia solare? Telefono di emergenza? Non mi dire che 
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non hai portato nemmeno un fschieto per le emergenze. Io non so come fai, 
Roberto, non so come fai.”

Laura è sempre stata un po’ ansiosa. Le sue raccomandazioni bizzarre, però, mi 
aiutano a fare il punto della situazione e a ripensare alla lista di tute le (poche)
cose nel mio zaino. Avrò davvero dimentcato qualcosa? Avrò tuto il 
necessario? Non importa! Se mi accorgerò che qualcosa manca, proverò a 
farne a meno, a trovare una soluzione alternatva. Voglio che lo spirito del mio 
cammino per me sia anche questo.

Mi porta, la mia ospite neo-lucchese, a fare quatro passi prima di cena. 

“Per allenart un po’, iniziamo con il giro delle mura!”

Lucca è circondata da una delle cinte murarie meglio conservate d’Italia. 
Questa fortfcazione urbana di epoca rinascimentale è interamente 
percorribile a piedi, per circa quatro chilometri, e consente di avere una 
panoramica completa della cità. La vita citadina sembra serena, senza intoppi.
Laura si lamenta del trafco, dice che alcuni angoli del centro non sono pulit, 
ma per me che vengo da Roma, qui sembra la Svizzera: il trafco cui si riferisce 
la mia amica sono quatro macchine ferme a un semaforo. Tuto è relatvo.

Il mio arrivo a Lucca coincide con l’inizio di una serie meravigliosa di bicchieri di
vino rosso toscano, di taglieri di afetat e formaggi locali. La Toscana è una 
fonte inesauribile di gioie enogastronomiche: il pellegrino dovrà pure nutrirsi, 
no?! La scoperta più piacevole di Lucca è la cecina: una sorta di focaccia bassa, 
preparata con farina di ceci. A quanto pare, metà delle cità toscane se ne 
contende la paternità. Io non mi preoccupo molto delle questoni legate alla 
storia della cecina e ne divento dipendente dopo pochi minut, lucchese o 
pisana che sia.

L’atenzione alla tradizione enologica e gastronomica in Toscana è una vera 
religione. Si tramandano, di generazione in generazione, antche tradizioni, 
ricete semplici e povere che non stancano mai. Si sta al passo con l’evoluzione 
del gusto, con la ricerca agroalimentare e con l’ecosostenibilità. Si ha un 
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orgoglio grande, a volte un po’ esagerato, ma sempre simpatco, per ogni 
piato che si decide di metere in tavola. Si coglie e si difonde l’importanza 
della convivialità, di star bene sedut tut insieme con in mano un calice di 
rosso e qualche scaglia di pecorino toscano.

A farla breve, bicchiere dopo bicchiere, si fa ora di andare a dormire. C’è 
ancora luce per le vie di Lucca, ma domani la mia sveglia sarà all’alba. Voglio 
partre di buon matno, non più tardi delle sei, per evitare il caldo.

Mi fermo a un supermercato per fare un po’ di spesa e acquistare ciò che mi 
occorrerà per la mia prima tappa: delle banane, un po’ di fruta secca, del 
pane.

Sono le nove di sera, e per me è ora di dormire. A casa mia alle nove inizio a 
preparare la cena, qui il mio ritmo è spostato di qualche ora: non sarà facile 
prendere sonno. Ho la testa piena di pensieri: emozione, un po’ di ansia, paura 
che qualcosa vada storto. Anche paura di non farcela.

Per fortuna il vino rosso fa il suo lavoro, e in pochi minut mi addormento.

Buonanote, Roberto: domani si parte davvero!

Glossario

racimolare: to scrape up

ponte: a 'bridge' day of holiday between a public holiday and the weekend

gruzzoleto/gruzzolo: hoard

trovare il bandolo della matassa (idiom): to fnd the key of the problem

siero antvipera: snake bite serum

cinta muraria: city walls

intoppo: snag

paternità: authorship, paternity
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Esercizio 1

Vero o Falso?

1. Laura è nata a Lucca.

2. Il labirinto è inciso sul pavimento del Duomo di Lucca.

3. Le mura che circondano la cità di Lucca sono partcolarmente belle e 
interessant.

4. La cecina è certamente nata a Lucca.

5. Generalmente Roberto va a dormire molto dopo le 21.

Esercizio 2

Trova il sinonimo più adato per queste espressioni:

1. fare gli straordinari:

a.  lavorare più del normale

b. fare due lavori

c. otenere un aumento dello stpendio

2. mi sono allenato assiduamente:

a. mi sono allenato da solo

b. mi sono allenato con un gruppo di amici

c. mi sono allenato costantemente

3. il cammino è vivere di poco:

a. essere atvi poche ore al giorno, riposare molto

b. aver bisogno di poche cose

c. riuscire a star bene con poche persone
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4. taglieri di afetat locali:

a. formaggi stagionat

b. prosciuto e insaccat

c. verdure sot’olio

5. si tramandano antche tradizioni:

a. si trasmetono, si lasciano in eredità

b. si cancellano, si distruggono

c. si tengono segrete

Esercizio 3

In questa frase compare l’espressione “fare il punto della situazione”:

"Le sue raccomandazioni bizzarre, però, mi aiutano a fare il punto della 
situazione."

Cosa vuol dire, esatamente?

Conosci altre espressioni con la parola “punto”?

Esercizio 4

Spiega l’uso del pronome relatvo in questa frase:

"il trafco cui si riferisce la mia amica sono quatro macchine ferme a un 
semaforo."

Esercizio 5

In questa frase compare un’espressione metaforica:

"le gambe reggono, il fato è buono, l’umore è alle stelle."

Cosa vuol dire? 

Trova altre espressioni metaforiche nel testo.
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Capitolo 3. Da Lucca a San Gimignano

Listen online: https://sounc:loucc:o//onlineitallialn:lub/sets/lal-viial-roaln:igeenal

I primi giorni di cammino procedono senza intoppi: il tempo è perfeto, non fa 
né caldo né freddo. I piedi non sofrono e le gambe si abituano, passo dopo 
passo, al peso dello zaino.

La prima tappa non è partcolarmente emozionante: cammino da Lucca ad 
Altopascio, un paesino alle porte della cità. Il percorso è sopratuto nella 
periferia lucchese: i paesaggi sono urbani, anche industriali, e non regalano 
grandi brividi. Emozionante, invece, è l’accoglienza ad Altopascio. L’ostello del 
comune è stato ristruturato da poco, e si trova nel cuore del borgheto al 
centro del paese. Afaccia su una piazzeta adorabile, che sembra ferma nel 
tempo. Sarà bellissimo passare qui la note.

Già durante la prima tappa mi accorgo che il mio zaino è troppo pesante. 
Faccio un’atenta cernita di ogni oggeto che contene il mio bagaglio ed 
elimino ciò che non mi pare assolutamente indispensabile. All'ufcio postale 
faccio un pacco di quest ogget non utli e lo spedisco a casa: mi alleggerisco 
di un chilo e mezzo: non male.

Con la tappa successiva iniziano le emozioni, anche grandi: è una tappa lunga, 
circa trenta chilometri, ma tuto sommato facile. Nella prima parte si cammina 
sull’antco selciato della Francigena: pensare che si sta passeggiando dove, 
ininterrotamente, da mille anni, migliaia di pellegrini hanno mosso i loro passi,
fa venire i brividi. La Via prosegue e atraversa un ponte mediceo, 
meravigliosamente conservato, ponte che ospita un ostello per i pellegrini. Io 
non mi fermo ancora, e vado avant, atraversando una zona di vecchie paludi, 
ora bonifcate, fno ad arrivare al fume Arno, il corso del quale seguo fno a 
San Miniato, meta di oggi. Delizioso borgo di antchissima fondazione, San 
Miniato profuma di Toscana in ogni pietra. L’ostello comunale del paese è 
delizioso: in pieno centro, ristruturato da poco, comodo e ospitale. Passerò lì 
la note.
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Dopo San Miniato inizia la bellezza, la bellezza vera. La Via, lasciata San 
Miniato, si immerge, dopo qualche chilometro di asfalto, in uno dei paesaggi 
più belli che si possano desiderare. Chilometri di colline che si atraversano sui 
crinali. Cità e strade a poche centnaia di metri, ma incredibilmente lontane, 
campi di grano a perdita d’occhio. Il vento che muove le spighe, che le fa 
cantare, e i passi che vanno da soli, mentre gli occhi si ubriacano di meraviglia. 
Poche volte sono stato così felice. L’arrivo a Gambassi non fa che confermare le
aspetatve. Una tratoria sulla strada mi serve l’ormai indispensabile calice di 
rosso (fa un po’ caldo, ma sono ormai arrivato). Poi l’ultma esplosione di gioia: 
l’arrivo alla Pieve di Chianni, a un paio di chilometri da Gambassi Terme. Un 
gioiello medioevale ristruturato magnifcamente che ospita, in alcuni locali, un
ostello incredibile, ricavato nella canonica di una pieve romanica mozzafato, 
tra silenzio, pace e ulivi, lontani da tuto ma così vicini al mondo. Un’oasi di 
pace nella pace, dove non si è sforat da nessun rumore esterno, si è solo 
incastonat in una piccola feta di meraviglia. Il tempo si ferma e lascia spazio a 
un’accoglienza di una volta, antca, semplice, senza fronzoli.

Un po’ mi dispiace lasciare Gambassi, ma so che ne varrà la pena, e che ogni 
passo che muoverò nei prossimi giorni sarà un passo immerso nella bellezza. E 
non ho torto: la tappa che segue arriva a San Gimignano, celeberrima citadina 
patrimonio dell’UNESCO che domina una collina della Val d’Elsa. La Via tra 
Gambassi e San Gimignano non è partcolarmente lunga, anzi: una quindicina 
di chilometri (comunque stupendi) che si lasciano percorrere in poche ore. La 
sorpresa del giorno mi commuove: è la Pieve di Cellole, un gioiello poco 
conosciuto che spunta tra i boschi, così, come un miraggio, come un’oasi. La 
Pieve ospita una comunità monastca ed è un posto magico, dotato di una 
spiritualità fortssima, anche per chi, come me, non è credente. Rimango rapito
dal nitore, dalla semplicità e dalla grazia della chiesa, che invita alla 
contemplazione, al silenzio, alla ricerca. Esplode in me una commozione 
inaspetata: forse la gioia di quest primi giorni di cammino, o la 
consapevolezza di fare qualcosa di bello, di importante, una di quelle 
esperienze che un po’ t cambiano. 
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Rimango al fresco, nella chieseta deserta, cercando di non fare rumore. 
Respiro piano, resto immobile. Mi fermo così per una mezz’ora. Non sono 
stanco, ho camminato poco: è proprio la gioia di essere qui, la felicità di essere 
senza nessun pensiero, senza nessuna preoccupazione, di aver, per qualche 
momento, staccato la spina dal mondo. 

Riprendo i miei passi e raggiungo in poco tempo San Gimignano. Sempre 
bellissima, sempre incantevole, sempre strapiena di turist. Peccato: dentro di 
me ho ancora la pace del mio cammino odierno, mi dispiace dovermi 
costringere tra questo mare di persone. Provo a far fnta di niente e mi godo un
po’ la cità. Domani si riparte, e la tappa che mi aspeta è lunga e fatcosa.

Glossario

cernita: selecton

selciato: cobbles

mediceo: relatng to the Medici family

crinale: ridge, crest

celeberrima: very popular

nitore: whiteness, purity

strapieno: overfowing

Esercizio 1

Rispondi a queste domande:

1. Quant e quali luoghi sono nominat nel testo?

2. Quant giorni di cammino racconta questo capitolo?

3. Perché la prima tappa non è molto emozionante?

4. Perché Roberto va all'ufcio postale di Altopascio?

5. Qual è il problema principale di San Gimignano?
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Esercizio 2

“si immerge, dopo qualche chilometro di asfalto, in uno dei paesaggi più belli 
che si possano desiderare.”

Perché in questa frase viene usato il congiuntvo possano?

Esercizio 3

Trova i sinonimi più adat al contesto per sosttuire le espressioni evidenziate:

"Con la tappa successiva iniziano le emozioni, anche grandi: è una tappa lunga, 
circa trenta chilometri, ma tutto sommato aacile. Nella prima parte della tappa 
si cammina sull’antco selciato della Francigena: pensare che si sta 
passeggiando dove, ininterrottamente, da mille anni, migliaia di pellegrini 
hanno mosso i loro passi, aa ienire i briiidi. La Via prosegue e atraversa un 
ponte mediceo, meraiigliosamente conseriato, ponte che ospita un ostello 
per i pellegrini. Io non mi fermo ancora, e vado avant, atraversando una zona 
di iecchie paludi, ora bonifcate, fno ad arrivare al fume Arno, il corso del 
quale seguo fno a San Miniato, meta di oggi."

1. tuto sommato facile:

a. facile per tut quant

b. facile, considerando ogni suo aspeto

c. decisamente difcile

2. ininterrotamente:

a. senza interruzione nel corso del tempo

b. senza interruzione fsica, una strada non interrota mai

c. con molte tappe
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3. fa venire i brividi:

a. è molto emozionante

b. è molto spaventoso

c. è molto drammatco

4. meravigliosamente conservato:

a. costruito con grande cura

b. ricostruito con grande cura

c. preservato con grande cura

5. una zona di vecchie paludi, ora bonifcate:

a. le paludi si possono ancora vedere

b. le paludi si devono atraversare

c. le paludi non esistono più

Esercizio 4

“Delizioso borgo di antchissima fondazione, San Miniato profuma di Toscana in
ogni pietra.”

'profuma di Toscana' è un’espressione fgurata: conosci il nome di questa fgura
retorica? Qual è, secondo te, il suo signifcato?

Esercizio 5

“Riprendo i miei passi e raggiungo in poco tempo San Gimignano.”

Conosci altri usi del verbo riprendere o altre espressione idiomatche con 
questo verbo?
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Capitolo 4. Incontri e ospitalità

Listen online: https://sounc:loucc:o//onlineitallialn:lub/sets/lal-viial-roaln:igeenal

“… dove hai deto che vai?”

“Sulla Francigena.”

“Ah! A Santago?”

“No, a Roma. Partendo da Lucca.”

“Ah... Con un gruppo organizzato?”

“No, da solo.”

“DA SOLO? E non hai paura di perdert? E se t succede qualcosa? E se t 
deprimi? E se t fai male?”

Ecco, di obiezioni come queste, sopratuto nelle setmane subito precedent 
la mia partenza, ne ho ricevute decine. Nemmeno andassi a combatere contro
i pirat somali, o a sminare a mani nude un paio d’etari di deserto, o a 
fotografare gli anaconda nella foresta pluviale. State calmi! Sto partendo per la 
Via Francigena!

Certo, terrò gli occhi apert, ci mancherebbe, però non credo proprio che farò 
nulla di rischioso. E la solitudine, beh, un po’ la sto cercando: la Via Francigena 
per me signifca anche questo, la volontà, il desiderio di passare del tempo da 
solo, solo con me stesso e le mie gambe, senza aver paura del silenzio, dei 
pensieri, della noia.

E comunque no, non sono sempre stato solo, anzi. Il mio cammino è stato 
costellato da incontri, da persone che hanno camminato con me, chi per un 
passo, chi per qualche ora, chi, addiritura, per più giorni.

Rosanna camminava al contrario. Risaliva la Toscana per qualche giorno, 
andando nel senso di marcia opposto: verso nord. L’ho incontrata a San 
Miniato: il nostro ostello era chiuso e abbiamo aspetato insieme che lo 
aprissero. Era un po’ ttubante, all’inizio, Rosanna. Il suo sangue piemontese la 
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trateneva, e lei era divisa tra la curiosità di scoprire chi avesse davant e il 
dubbio di ogni incontro casuale: fdarsi o no? Questo dubbio è durato molto 
poco, e, complice un libro uscito per caso dal suo zaino, uno dei miei libri 
preferit, abbiamo iniziato a parlare.

Sono buf quest incontri, unici nel loro genere: due sconosciut che si 
incontrano per la prima volta, totalmente per caso, senza avere niente in 
comune, a parte il cammino, a parte l’esperienza della Francigena. E questa 
esperienza diventa subito un collante forte, un legame che invita ad andare più
a fondo, un segnale: c’è qualcosa in comune tra noi, qualcosa di forte. E subito 
ci si racconta, si aprono pagine private e tmide, si condividono pezzi di vita 
spesso celat.

Così è stato con Rosanna: non abbiamo avuto necessità di dirci che volevamo 
conoscerci meglio, era un dato di fato, l’incredibile emozione della scoperta 
dell’altro. Una birra nella piazzeta di San Miniato, una passeggiata per il 
paesino, un posto semplice per cenare insieme. E un fume di chiacchiere. 
Rosanna fa un lavoro bello e nobile, reinsegna a parlare a chi, a causa di un 
trauma o di altre dolorose ragioni, ha perso l’uso della parola. E la sua dolcezza,
la sua sensibilità, traspaiono così evident, che non è difcile immaginarla 
mentre, atenta e concentrata, si dedica ai suoi pazient.

Purtroppo l’incontro con Rosanna è stato breve, troppo breve: l’indomani 
siamo ripartt in direzioni opposte, io verso Roma e lei, a passo di gambero, 
verso Nord. Con la promessa di rivederci, prima o poi. Promessa che, ne sono 
più che certo, riusciremo a mantenere.

Ma gli incontri, le sorprese di questo viaggio sono innumerevoli. Al bar soto 
Radicofani, della cui salita racconterò più avant, ho conosciuto Daniela. Il bar è
il primo punto di ristoro che si incontra dopo chilometri di strada, già stanchi e 
accaldat, con le ginocchia afatcate da una lunga discesa. E Daniela è la regina 
di questo bar: è una ragazza giovane e bellissima, una madre di famiglia che 
gestsce il suo bar-locanda con amore e dedizione. È una dei tant custodi della 
Via Francigena: non ha solo un bar sulla via, ma il suo locale è un punto di 
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riferimento per chi ha bisogno di un aiuto, di un’indicazione sulla strada, per 
chi vuole fermarsi a riposare, o anche per chi, come me, ha desiderio di fare 
due chiacchiere.

È un po’ una custode dei segret della Via, Daniela. Ascolta i viandant, raccoglie
le loro storie, le conserva gelosamente. A volte le condivide. Ogni tanto si 
arrabbia un po’: con i suoi conterranei che non capiscono quanto sia 
importante la Francigena per il turismo locale, o con le amministrazioni 
pubbliche che non valorizzano questo tesoro incredibile che si snoda lungo i 
loro territori. Si arrabbia con i proprietari delle ville che tengono i cani sciolt e 
con i pellegrini che lasciano tracce evident del loro passaggio, dimentcandosi 
di rispetare la strada che li accoglie. Ci mete passione, Daniela. E si vede: si 
vede dai suoi occhi feri, un po’ toscani, un po’ già laziali (il suo bar è a pochi 
minut dal confne tra le due regioni), si vede dalla grinta con la quale racconta i
suoi mille aneddot, si vede dalla incredibile memoria che ha, che le consente 
di ricordare nomi, fat, persone. Storie.

Ci sono tante Daniela lungo la Via. C’è il signor Marcello, che ha atrezzato a 
sue spese un angolo di verde pubblico e l’ha fato diventare un punto di 
accoglienza per pellegrini, con acqua fresca, panchine, bacheche di 
informazioni, e tuto ciò che si può desiderare. Ci sono dei medici toscani che 
allestscono e riforniscono delle cassete di primo soccorso lungo la Via, 
cassete che contengono farmaci di prima necessità e contat utli per le 
emergenze. Ci sono gli abitant della periferia di San Miniato che hanno 
allestto un piccolo punto di ristoro con acqua e fruta fresca, con una panchina
per riposarsi e un libro degli ospit.

Insomma: c’è l’ospitalità più bella e gratfcante: quella che dà senza chiedere 
niente in cambio, che a volte non si aspeta nemmeno un grazie, o si nasconde 
dietro l’anonimato di un gesto gentle, di una parola di conforto. C’è un mare di
gente che si dona, che si regala, e lo fa così, grats, solo per onorare lo spirito 
della Via, solo per rispetare una tradizione millenaria di accoglienza e di porte 
aperte. Solo per gli altri. 
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Glossario

sminare: to remove mines from a place

costellato (di): riddled/doted (with)

ttubante: hesitant

bufo: funny, odd

trasparire: shine through

fero: proud

Esercizio 1

Chi sono le persone delle quali si parla in questo capitolo? Cosa fanno? Sono 
tut pellegrini o no?

Esercizio 2

Qual è il sentmento iniziale di Rosanna? Come cambiano le cose in seguito? 
Perché?

Esercizio 3

“l’indomani siamo ripartt in direzioni opposte, io verso Roma e lei, a passo di 
gambero, verso Nord.”

Cosa vuol dire l’espressione “a passo di gambero”?

Esercizio 4

Completa il paragrafo con le preposizioni opportune, semplici o artcolate:

"Rosanna camminava ___ contrario. Risaliva la Toscana ___ qualche giorno, 
andando ___ senso ___ marcia opposto: verso nord. L’ho incontrata ___ San 
Miniato: il nostro ostello era chiuso e abbiamo aspetato insieme che lo 
aprissero. Era un po’ ttubante, ___’inizio, Rosanna. Il suo sangue piemontese 
la trateneva, e lei era divisa ___ la curiosità ___ scoprire chi avesse davant e il 
dubbio ___ ogni incontro casuale: fdarsi o no? Questo dubbio è durato molto 
poco, e, complice un libro uscito ___ caso ___ suo zaino, uno ___ miei libri 
preferit, abbiamo iniziato ___ raccontarci."
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Esercizio 5

Scrivi un messaggio di ringraziamento per i custodi della Francigena. Devi usare
queste parole: grattudine; accoglienza; strada; generosità.
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Capitolo 5. Da San Gimignano a Siena. Stef

Listen online: https://sounc:loucc:o//onlineitallialn:lub/sets/lal-viial-roaln:igeenal

Le tappe che separano San Gimignano da Siena sono solo due: da San 
Gimignano si arriva a Monteriggioni e da lì a Siena.

Dedico a questo percorso una parentesi più ampia per due ragioni: per la 
bellezza sensazionale dei luoghi atraversat, e perché in quest giorni ho 
camminato con Stef, uno degli incontri più signifcatvi di tuto il mio cammino.

Quello tra San Gimignano e Monteriggioni è un trato della Via fenomenale, 
che quasi mete in imbarazzo per la bellezza che si incontra. Ogni chilometro, 
ogni metro, ogni passo si è circondat di bellezza, di Toscana. La tappa è lunga, 
in tuto una trentna di chilometri, ma questa grande distanza vola: i piedi sono
leggeri, le ginocchia non sentono il peso dello zaino, le gambe vanno, quasi 
senza essere comandate.

E questa bellezza ho avuto la fortuna di condividerla con Stef.

Stef è spuntata da una curva. Era ferma all’ombra di un ulivo. Le scarpe 
sbagliate. Un cappello di paglia da mondina. Bianca bianca, quel pallore di chi 
vede il sole un paio di mesi l’anno: il colore della neve. Uno zaino gigante, più 
grande di lei. L’aria stralunata. 

Mi è chiaro da subito: diventeremo amici.

Appena mi vede Stef fa un sorriso gigante. E mi abbraccia, come se avesse 
ritrovato un vecchio amico. Mi parla in inglese, molto lentamente, teme che io 
non la capisca.

Io invece la capisco eccome, e lei è sorpresa di trovare fnalmente qualcuno 
che conosca la sua lingua. Stef è canadese. Una psicologa. Ha lasciato marito, 
fglio trentenne, cani e nipotno dall’altra parte dell’Oceano, nella più orientale 
provincia canadese, ed è arrivata qui: cinque giorni di relax alle Cinque Terre, e 
poi via, a piedi lungo la Francigena.
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Con Stef capiamo da subito che sì, cammineremo per qualche giorno insieme. 
Lei viene da una delle zone meno ospitali del Canada: per metà anno c’è neve, 
e per circa 80 giorni l’anno, il sole spunta per meno di 5 minut (questo dato me
l’ha ripetuto due volte, non ero sicuro di aver capito bene). Il nostro sole 
mediterraneo, che scalda già di buon matno la campagna che atraversiamo, 
un po’ la atrae, un po’ la spaventa. È felice di non dover prendere, per la prima
volta nella sua vita, un integratore di vitamina D. Di contro è spaventata da 
tuta questa luce, indossa ossessivamente occhiali da sole e un bizzarro 
cappellone di vimini e si ricopre, ogni due ore, di uno spesso strato di crema 
solare.

I canadesi di solito sono molto simpatci: persone aperte e amichevoli, fgli di 
una terra immensa e non sempre ospitale, dove puoi guidare per ore prima di 
incontrare una cità, una casa, qualcuno. E per Stef è così. Per incontrare il suo 
vicino di casa deve camminare dieci minut. Sul telefono mi mostra le foto 
dell’ultma tormenta di neve che hanno avuto. La neve arrivava all’altezza delle 
fnestre di casa. Dall’ospedale dove lavora sono arrivat a prenderla con un 
gato delle nevi.

“E a Roma quanto spesso nevica?”

“Mai...”

“Come mai?”

“Mai! Una volta ogni 15 anni.”

Non c’è mai stata, Stef, nella mia cità. Le sue idee su Roma sono un po’ 
mitche, un po’ confuse. Le racconto di chiese medievali nate sopra domus 
romane di qualche secolo dopo Cristo, trasformate poi nel Seicento e ancora 
oggi usate e atve. Sgrana gli occhi. Quando poi le dico che sì, si può 
decisamente entrare dentro il Colosseo, si può scendere nei soterranei, si può 
salire fno al terzo anello, beh, quasi si commuove. Sorvolo su qualche 
detaglio: in realtà la mozzarella non è tpica di Roma, ma se le piace pensarlo, 
non credo sia un grande problema. 
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Camminiamo insieme per tre giorni. Alterniamo moment di chiacchiere fte a 
lunghe pause di silenzio. Ogni tanto ci separiamo, poi ci abbracciamo sudat e 
commossi per tuta la bellezza che abbiamo la grande fortuna di incontrare.

L’arrivo a Monteriggioni è memorabile. Il piccolo borgo, meraviglioso, arroccato
su una collina, ci aspeta all’alba. È quasi un miraggio, quasi una visione. Nel 
bosco che atraversiamo prima di arrivare ai piedi del paese, un cerbiato ci fa 
strada. Ci vede da lontano e non sembra troppo preoccupato dalla nostra 
presenza. Per qualche decina di metri ci precede nel bosco, ci indica la strada. 
Poi, stranito da chissà cosa, scompare.

La salita per arrivare al centro ci stanca molto: siamo partt al sorgere del sole, 
senza colazione. Arriviamo al paese quando tuto ancora dorme. Monteriggioni
è un incanto: un borgo che sembra fermo a otocento anni fa, con le sue torri, 
la stupenda cinta di mura che lo circonda in un abbraccio sospeso. Per strada 
troviamo solo un gatno e tanto silenzio, quiete, pace. Ci fermiamo un po’, 
tranquilli, già stanchi, ma pront a ripartre presto.

Riempiamo la borraccia, mangiamo un pezzo di pane, facciamo un paio di foto 
da mandare al marito di Stef. Racconto alla mia nuova amica che questo 
paesino è citato da un certo Dante in un poema di setecento anni fa che noi 
ancora leggiamo integralmente. Lei sbarra gli occhi e prova a misurare il tempo,
non so con quanto successo. Ripartamo. In testa, in ogni posto in cui mi fermo,
ho sempre più nitda l’idea di volermi fermare per un po’. Stef non fa altro che 
dirmi che spera, prima o poi, di poter tornare in quest luoghi così lontani, così 
a lungo sognat.

Da Siena ci separano una ventna di chilometri non troppo impegnatvi.

Siena non ha bisogno di descrizioni. Non devo presentarla, non posso 
raccontarla, non so descriverla. È un equilibrio perfeto che sta 
miracolosamente in piedi, che accoglie migliaia di turist senza perdere un 
briciolo della sua spontaneità, del suo caratere verace e a trat un po’ 
spigoloso.
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Stef è rapita. Stanca morta, i piedi distrut dalle vesciche, faccata dal caldo. La
costringo a fare due passi con me. La porto al Duomo: la faccio arrivare da una 
viuzza laterale. Davant al Duomo, perde le parole. Rimane in silenzio, fssando 
la facciata senza riuscire a dire molto. Mi chiede se vale la pena entrare. È un 
po’ perplessa, teme che lo splendore della facciata celi un interno deludente. 
La lascio un secondo e corro a fare i bigliet. La costringo a entrare. Rimaniamo
dentro almeno tre ore. Mi chiede la storia di ogni statua, di tut gli angoli e le 
lapidi che vede intorno a sé. Qualcosa (poco) so. Qualcosa cerco. Qualcosa 
invento. E' comunque un'esperienza indimentcabile.

A Siena, l’indomani, lascio Stef. Mi sveglio all’alba, come sempre. Ci diamo 
appuntamento prima delle sei per un ultmo saluto. La cità si sta svegliando 
piano piano: in giro non c’è quasi nessuno. Abbraccio la mia bufa amica 
canadese: la sua esperienza sulla Francigena fnisce qui. Lei resterà a Siena un 
paio di giorni e poi partrà per le Cinque Terre. Io contnuerò il mio cammino. 
La saluto con qualche lacrima che non riesco a controllare.

L’incontro con Stef è stato forte, bello, molto profondo. Pensare che da 
domani lei non sarà più con me, beh, mi intristsce molto. Percorro le vie del 
centro da solo. Alcuni neturbini puliscono le strade, qualche forno alza 
pigramente la serranda. Io non riesco a smetere di piangere. Lascio Siena con 
gli occhi gonf: da un lato la gioia di aver incontrato una persona speciale, 
dall’altro il grande dispiacere di dover salutare Stef. Nel cuore ho la promessa 
di un viaggio a Roma che Stef e suo marito sognano da sempre. Spero vengano
presto a trovarmi. Con tuto il cuore.
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Glossario

spuntare da: to turn up from (in questo contesto)

mondina: worker in the paddy felds

stralunata: dazed; thunderstruck

ospitale: hospitable, friendly

denso, -issimo: thick

sorvolare: to pass over, to skim over (in questo contesto)

stranito: dazed

borraccia: water-botle

Esercizio 1

Quali di quest aggetvi t sembrano poter descrivere meglio la personalità di 
Stef?

a. schiva b. ritrosa c. espansiva

a. invadente b. discreta c. fccanaso

a. perplessa b. curiosa c. scetca

a. indiferente b. abulica d. entusiasta

Esercizio 2

Vero o falso?

1. Stef e Roberto parlano tra loro in italiano.

2. Stef non è mai stata prima d’ora in Italia.

3. L’equipaggiamento di Stef dimostra che lei è una camminatrice esperta.

4. Stef e Roberto camminano insieme per quatro giorni.

5. Stef promete a Roberto di andarlo a trovare a Roma.
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Esercizio 3

“È un equilibrio perfeto che sta miracolosamente in piedi, che accoglie 
migliaia di turist senza perdere un briciolo della sua spontaneità...”

Capisci il signifcato di questa frase? Che cos’è una briciola? Cosa vuol dire 
questa espressione?

Esercizio 4

Trova il sinonimo correto per le espressioni evidenziate:

"Riempiamo la borraccia, mangiamo un pezzo di pane, facciamo un paio di foto
da mandare al marito di Stef. Racconto alla mia nuova amica che questo 
paesino è citato da un tale Dante in un poema di setecento anni fa che noi 
ancora leggiamo integralmente. Lei sbarra gli occhi e prova a misurare il tempo,
non so con quanto successo. Ripartamo. In testa, in ogni posto in cui mi fermo,
ho sempre più nitda l’idea di volermi fermare per un po’. Stef non fa altro che 
dirmi che spera, prima o poi, di poter tornare in quest luoghi così lontani, così 
a lungo sognat."

1. un paio: a) Poche b) Molte

2. citato: a) descrito b) nominato

3. sbarra gli occhi: a) chiude gli occhi b) spalanca gli occhi

4. nitda: a) chiara b) confusa

5. non fa altro che dirmi: a) mi dice contnuamente

b) non mi dice mai

Esercizio 5

Prova a dare una spiegazionea questa frase. A cosa si allude? Qual è il 
contesto? Perché Roberto sorvola sui detagli?

"Sorvolo su qualche detaglio: la mozzarella non è tpica di Roma, ma se le 
piace pensarlo, non credo sia un grande problema."
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Capitolo 6. Da Siena a Radicoaani

Listen online: https://sounc:loucc:o//onlineitallialn:lub/sets/lal-viial-roaln:igeenal

Esiste una bellezza alla quale è difcile abituarsi. Paesaggi che t rapiscono, t 
riempiono gli occhi, la testa, l’anima, che t rigenerano in un abbraccio caldo e 
accogliente. La Via lascia Siena e si immerge in questa bellezza sempre diversa, 
sempre più indimentcabile.

La prima tappa mi porta a Ponte d’Arbia, un gruppo di case appoggiate ai due 
lat di un fume. Per arrivarvi percorro i crinali mozzafato della Val d’Arbia. Lo 
sguardo si perde davvero verso l’infnito, chilometri di grano a perdita d’occhio,
strade bianche e polverose, clima perfeto. Passo tuta la giornata da solo, con 
le mie gambe e i miei pensieri. Per strada non incontro nessuno, e questa sarà 
una condizione che mi accompagnerà ancora per qualche giorno. E che un po’ 
mi peserà.

A Ponte d’Arbia arrivo in un ostello autogestto: un vecchio casolare sulla 
strada, un po’ malmesso ma accogliente, spartano. Ad atendermi non c’è 
nessuno: una chiave ataccata alla porta, un quaderno per lasciare una dedica 
e il tmbro per la mia credenziale. Occupo un leto in una camerata: ci sono 
solo io.

Ora: se dovessi dire che sono rilassato e a mio agio, non direi la verità. L’ostello 
è grande: al piano terra c’è un grande salone, una cucina, qualche locale di 
servizio. Al piano superiore tre o quatro camere da leto, più o meno grandi, e 
i bagni. Ovunque fnestre non proprio nuove, porte cigolant. Qui passerò la 
note, in questa casa che in gruppo è sicuramente accogliente e conviviale, da 
soli è un po’ troppo Twin Peaks, per i miei gust. Mangio qualcosa, bevo un paio
di bicchieri di rosso, vado a dormire. Appena spengo le luci iniziano dei rumori 
strani, come dei passi di un qualche piccolo animale. Mi meto i tappi nelle 
orecchie, mi chiudo nel sacco lenzuolo, e poi il vino rosso e la stanchezza fanno
il loro efeto.
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L’indomani mi sveglio di buon matno, come sempre. Faccio la mia colazione, i 
miei esercizi di riscaldamento, ripasso la tappa del giorno e mi incammino 
verso San Quirico d’Orcia. Per la prima volta dall’inizio del mio Cammino sento 
che qualcosa non va: un piede inizia a fare i capricci. Niente vesciche, niente 
ferite, solo un certo fastdio che, passo dopo passo, inizia a diventare dolore. 
Arrivo a San Quirico a fatca, senza godermi davvero gli ultmi dieci chilometri 
della tappa. Chiamo Lara, amica fsioterapista, che mi dice di fermarmi per un 
paio di giorni. Ovviamente questo è impossibile, tute le tappe sono 
organizzate, devo andare avant. Mi suggerisce impacchi con ghiaccio, 
stretching e una crema.

Il dolore al piede peggiora il mio umore, che già non era al massimo. È il 
secondo giorno di cammino che passo da solo, senza incontrare nessuno, senza
salutare nessuno, senza scambiare una chiacchiera. Avevo messo in conto che 
sarei spesso stato da solo, ma in efet non pensavo così tanto. Anche 
nell’ostello comunale di San Quirico non c'è nessuno: l’ostello è in un bellissimo
palazzo, sede del Comune, nel quale sono l’unico ospite della giornata.

Per fortuna San Quirico è un altro meraviglioso gioiello toscano, e l’atmosfera 
serena e rilassata del bel borgo mi consente di trovare un po’ di ristoro. Devo 
prepararmi alla tappa successiva, una delle più lunghe e difcili di tuta la 
Francigena: il temibile arrivo a Radicofani.

Mangio poco e vado a dormire prestssimo. Spero che domani il mio piede sta 
meglio. E che il mio umore la smeta di fare scherzi.

Ma l’indomani già la sveglia non mi rassicura.

Il piede fa male: non è gonfo, ma è dolorante. La tappa che mi aspeta prevede
più di trenta chilometri partcolarmente duri, e io ho paura di non farcela: se 
sapessi di poter camminare con qualcuno sarebbe diverso, ma così credo che 
sarà complicato.

Ho due opzioni davant. La prima è la più drastca: prendere un pullman che mi 
port a Radicofani. Nell’organizzazione del percorso ho sempre tenuto conto di 
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questa evenienza: cosa fare in caso di emergenza? L’emergenza dev’essere 
sempre considerata, e noi non siamo eroi che devono arrivare a tut i cost a 
destnazione, anzi: dobbiamo essere consapevoli dei nostri limit. Il dolore al 
piede è un’emergenza? No, non credo. Mi fa un po’ male, ma non al punto di 
non poter camminare.

La seconda opzione è quella che fno a ora ho evitato: camminare sull’asfalto. Il
percorso ufciale da San Quirico a Radicofani prevede di camminare lungo 
strade bianche, senteri, viuzze di campagna, evitando il trafco e le macchine. 
Questa opzione, generalmente, fa allungare il percorso di qualche chilometro e
costringe a camminare su fondi non omogenei, più fatcosi. Invece la Via 
Cassia, un’importante strada consolare, passa da San Quirico e arriva soto 
Radicofani. Potrei percorrerla, evitando deviazioni e percorsi accidentat. 
Questo signifcherebbe perdere la metà della bellezza della tappa odierna, 
saltando il passaggio di due post che avrei voluto decisamente vedere: Vignoni
Alto e Bagno Vignoni, con la sua famosissima piazza d’acqua. Ma non vedo 
altre alternatve. 

Mi meto l’anima in pace e parto sulla Via Cassia.

Il cammino di oggi va così: vent chilometri di asfalto, di camion, di macchine 
che corrono e clacson che suonano. Meto le cufe e parto a testa bassa.

Il sole si alza presto, non c’è ombra da nessuna parte, e l’asfalto peggiora le 
cose. Fortunatamente non c’è tanto trafco e il piede sta meglio del previsto, 
ma sto comunque fatcando. Non voglio sforzare troppo: meglio non rischiare. 
In quasi cinque ore arrivo al bivio per Radicofani. Faccio una piccola pausa: mi 
buto su un prato, mangio un po’ di fruta e riposo un po’. Poi riparto per uno 
dei trat più impegnatvi fnora incontrat. Gli ultmi dieci chilometri, infat, 
sono una costante salita verso la rocca di Radicofani, che dal basso si vede 
chiaramente, sembra lontanissima, e quasi dice, con un’aria sbefeggiante: 
“Non credere che sarà facile arrivare quassù!”

E infat no, non è facile per niente.
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Per fortuna le macchine sono rare. Per fortuna il piede non fa tanto male. Per 
fortuna il panorama che posso ammirare è a ogni passo più bello: un grande 
regalo che addolcisce il peso di questa salita fatcosa.

Radicofani, con la sua bella rocca, è sempre lì: passo dopo passo è sempre alla 
stessa identca distanza. Non sembra più vicino, non sembra più a portata di 
mano. È lì, come una cartolina, come un quadreto. Incontro qualche altro 
camminatore (fnalmente!), saluto qualche ciclista e qualche automobilista. 
Tut mi guardano con la stessa aria, quasi mi compatscono. Tut sembrano 
dire: “Forza giovanoto! Non t diciamo che sei quasi arrivato perché non è 
vero, ma prima o poi arriverai!”

E in efet è vero. Alla fne arrivo.

Sono stremato. Coto. Spappolato. Voglio solo una doccia e un paio di birre. 

Ovviamente l’ostello è chiuso, non aprirà prima di qualche ora. Niente doccia, 
ma birra sì!

A Radicofani arrivano Gianluca, Giordano, Tat e Nicola, tut camminatori e 
ciclist che, coi loro tempi, hanno completato la tappa odierna. Ci sentamo un 
po’ sopravvissut, un po’ eroi della Francigena. Abbiamo fatcato tanto e ci 
meritamo l’accoglienza di un borgo così incantevole, fermo nel tempo, dove 
tuto sembra avere il suo ritmo, un’energia antca e gentle. 

Il mio umore oggi è molto migliorato. Il peggio è passato, il piede ha reto e 
sono circondato da persone carine e gentli che stanno vivendo un’esperienza 
simile alla mia. Una tratoria locale ci ofre un menù del pellegrino enorme: 
mangiamo fno a non poterne più.

Crollo a dormire: sono stanco, felice, leggero.

Con Radicofani saluto la Toscana: da domani il Cammino arriva nel Lazio, la mia
regione. Sono sempre più vicino a casa.
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Glossario

autogestto: self-managed

malmesso: in a poor state of repair

cigolare: to squeak, to creak

tappo (per le orecchie): earplugs

incamminarsi: to set forth, to set out

godersi: to enjoy

impacco: compress

temibile: fearsome

Esercizio 1

In questa tappa Roberto ha, per la prima volta, dei problemi. Di che problemi si
trata? 

Esercizio 2

"L’indomani mi sveglio di buon matno, come sempre. Faccio la mia colazione, 
i miei esercizi di riscaldamento, ripasso la tappa del giorno e mi incammino 
verso San Quirico d’Orcia. Per la prima volta dall’inizio del mio Cammino sento 
che qualcosa non va: un piede inizia a fare i capricci. Niente vesciche, niente 
ferite, solo un certo fastdio che, passo dopo passo, inizia a diventare dolore. 
Arrivo a San Quirico a fatca, senza godermi davvero gli ultmi dieci chilometri 
della tappa. Chiamo Lara, amica fsioterapista, che mi dice di fermarmi per un 
paio di giorni. Ovviamente questo è impossibile, tute le tappe sono 
organizzate, devo andare avant. Mi suggerisce impacchi con ghiaccio, 
stretching, una crema."

Le espressioni seguent corrispondono ad altretante espressioni sinonimiche 
present nel brano riportato. Sai trovarle? Le espressioni non sono in ordine:
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1) c’è un problema

2) molto presto, all’alba

3) non funziona come dovrebbe

4) più o meno due giorni

Esercizio 3

“Mi meto l’anima in pace e parto sulla Cassia.”

Cosa vuol dire metersi l’anima in pace?

Esercizio 4

Perché la salita a Radicofani è partcolarmente fatcosa? Come è descrita nel 
testo?

Esercizio 5

Da questo brano sono stat estrat i verbi. Prova a reinserirli, scegliendo fra le 
opzioni disponibili. Ogni verbo può essere usato una sola volta:

vedo - arriva - prevede - costringe - signifcherebbe - ho evitato - saltando - è -  
potrei

"La seconda opzione __________ quella che fno a ora __________: 
camminare sull’asfalto. Il percorso ufciale da San Quirico a Radicofani 
__________ di camminare lungo strade bianche, senteri, viuzze di campagna, 
evitando il trafco e le macchine. Questa opzione, generalmente, fa allungare il
percorso di qualche chilometro e __________ a camminare su fondi non 
omogenei, più fatcosi. Ebbene, la Via Cassia, un’importante strada consolare, 
passa da San Quirico e __________ soto Radicofani. __________ percorrerla, 
evitando deviazioni e percorsi accidentat. Questo __________ perdere la metà
della bellezza della tappa odierna, __________il passaggio di due post che 
avrei voluto decisamente vedere: Vignoni Alto e Bagno Vignoni, con la sua 
famosissima piazza d’acqua. Ma non __________ altre alternatve."
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Capitolo 7. Da Radicoaani a Viterbo

Listen online: https://sounc:loucc:o//onlineitallialn:lub/sets/lal-viial-roaln:igeenal

La prima tappa dopo Radicofani è il primo borgo del Lazio: Acquapendente. 

Io sono al setmo cielo: Simone, un caro amico di Roma, ha deciso di fare una 
gita lontano dalla cità e di venirmi a trovare, camminando un po’ con me.

Lascio Radicofani all’alba. La discesa per la valle sarà abbastanza lunga. La 
strada si biforca, e io, d’accordo con Simone, scelgo il percorso più lungo. Devo 
dire che siamo ripagat da paesaggi molto belli, dove la presenza dell’uomo 
inizia a essere sempre più consistente, anche se ancora discreta e controllata.

È bizzarro notare come, nel raggio di pochissimi chilometri, tante cose 
cambino, solo perché si supera un confne regionale. 

Cambiano i paesaggi: quelli toscani sono più elegant, meno selvaggi, più 
curat. Nel Lazio la presenza dell’uomo si nota, anche se (ancora) non dà 
fastdio.

Cambia l’accento: la gorgia toscana si perde immediatamente, riconosco subito
parlate locali più simili alla mia. Non mi sento più “uno di fuori”, potrei essere 
uno del posto, uno che viene dal paese accanto, uno che parla quasi come chi 
vive qui.

Cambiano le persone: qui sono tut più afabili, da subito più apert e 
chiacchieroni. Danno confdenza e vogliono scambiare due chiacchiere.

Cambia anche la consapevolezza dell’enorme tesoro storico-culturale che è la 
Via Francigena: in Toscana tut, ma proprio tut, sanno di che cosa stamo 
parlando. Conoscono più o meno il percorso, ne capiscono l’importanza 
storica, culturale, anche turistca ed economica di un cammino unico, che può 
realmente risollevare il destno di piccoli borghi altriment dimentcat, 
ofrendo un turismo atento, interessato e di grande qualità.

Nel Lazio tuto questo manca. In molt non hanno idea del fato che la 
Francigena atraversi i loro territori. Le amministrazioni locali non investono, o 
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investono troppo poco, per promuovere il cammino, e i risultat si vedono: 
poche informazioni, scarsità di ostelli comunali, ospitalità afdata a struture 
religiose o a privat di buona volontà. Le cose sembra che stano migliorando 
con gli anni, ma c’è ancora molto da fare.

Comunque, fno ad Acquapendente tuto fla liscio, e così fno a Bolsena, 
borgheto delizioso sul lago omonimo: siamo a un’ora da casa mia, eppure, 
mea culpa, non conoscevo quest luoghi così genuini e afascinant.

La tappa successiva è Montefascone: un altro paese interessante, accogliente, 
arroccato sul lago di Bolsena: il panorama è bellissimo e casualmente, proprio 
oggi, arriva qui una maratona sulla Francigena. Centnaia di persone che hanno
deciso di correre o camminare tra due tappe della Via. Mi godo il loro arrivo 
dal punto più alto del borgo, bevendo vino bianco locale. È molto bello vedere 
la passione e l’entusiasmo di tute queste persone, mi dà una grande carica, 
una bella energia.

Da qui arrivo a Viterbo: il primo trato della tappa è mozzafato. Cammino 
sull’antco basolato della Via Cassia. Cammino sulla storia, nella storia. Calpesto
secoli, ricalco il percorso di migliaia e migliaia di viaggiatori che hanno 
calpestato questo suolo. Un’emozione incredibile.

Lungo la strada per Viterbo posso fare una piccola pausa in un impianto di 
terme naturali, il Bagnaccio, molto famoso da queste part. Il mio corpo 
ringrazia, e l’acqua termale mi fa ripartre decisamente rinvigorito.

Viterbo è bella, come sempre.

Conosco bene la cità, diversi amici vi abitano, l’energia, l’allegria e il caratere 
di Viterbo mi sono sempre piaciut molto. Passo il pomeriggio a girovagare per 
il centro. Entro in qualche chiesa, mi perdo per i vicoli, incontro molt gat e 
bevo due o tre cafè.

A Viterbo mi aspeta per cena la mia amica Francesca. Sono contento di 
ritrovare un volto conosciuto! Passiamo la serata insieme, mi porta in due o tre
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locali molto carini. La stanchezza, però, si fa sentre: vado a dormire presto, 
come sempre in quest giorni. Roma è ogni passo più vicina.

Glossario

biforcarsi: to divide, to branch

afabile: friendly

risollevare (le sort): to improve (the chances of something)

arroccato: castled

basolato: pavement made of sheets of rock

rinvigorito: strengthened

girovagare: to wander about

Esercizio 1

Quali sono le diferenze che si possono notare tra Lazio e Toscana?

Esercizio 2

Nel testo sono present queste espressioni da abbinare ai sinonimi che 
seguono:

1) sono al setmo cielo 2) scambiare due chiacchiere

3) non avere idea 4) essere di buona volontà

5) flare liscio 6) trovare un volto amico

Trova dei sinonimi tra queste possibilità:

a) svolgersi secondo i piani, senza problemi

b) non sapere niente di qualcosa c) incontrare una persona cara

d) essere entusiast, felicissimi e) essere molto operosi e generosi

f) parlare con qualcuno del più e del meno
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Esercizio 3

Cosa succede di partcolare a Montefascone?

Esercizio 4

Da questo testo sono stat tolt i pronomi. Riesci a rimeterli al posto giusto?

"A Viterbo __ aspeta per cena la mia amica Francesca. Sono contento di 
ritrova__, di ritrovare un volto amico! Passiamo la serata insieme, __ porta in 
due o tre locali molto carini. La stanchezza, però, __ fa sentre:vado a dormire 
presto, come sempre in quest giorni. Roma è ogni passo più vicina."

Esercizio 5

In questo testo sono stat inserit cinque errori. Li sai trovare e correggere?

"La tappa successiva è Montefascone: un’altro paese interessante, accogliente,
arroccato su lago di Bolsena: il panorama è bellissimo e casualmente, proprio 
oggi, arriva quì una maratona sulla Francigena. Centnaia di persone che hanno
deciduto di correre o camminare tra due tappe della Via. Mi godo il loro arrivo 
dal punto più alto dal borgo, bevendo vino bianco locale. È molto bello vedere 
la passione e l’entusiasmo di tut queste persone, mi dà una carica grande, una
bella energia."

39



La Via Francigena - An Easy Italian Reader from OnlineItalianClub.com

Capitolo 8. Da Viterbo a Roma

Listen online: https://sounc:loucc:o//onlineitallialn:lub/sets/lal-viial-roaln:igeenal

Quatro giorni di cammino mi separano da Roma.

È strano come, durante un viaggio lungo e impegnatvo, si provi spesso un 
sentmento contrastante: sia la grande voglia di tornare a casa, sia la speranza 
che il viaggio non fnisca mai, che la routne non ricominci, che non si torni 
subito alla quotdianità, alla vita di tut i giorni.

Lascio Viterbo e mi incammino verso Vetralla. Lasciare la cità è bellissimo: il 
primo trato di strada scorre scavato nel tufo, paret antchissime abbracciano 
la Francigena, che atraversa, passo dopo passo, strade nelle quali la presenza 
dell’uomo è sempre più massiccia. Il percorso è un lungo saliscendi tra campi, 
boschi e bei paesaggi. Non c’è acqua pratcamente per tuto il cammino. Due 
piccole deviazioni mi consentono di vedere un ponte romano e una bella pieve 
di origine antchissima, totalmente abbandonata. 

La giornata sarebbe flata liscia, senza partcolari problemi, se non fosse stato 
per un incontro (troppo) ravvicinato che avrei evitato molto volenteri. Un 
grande cagnone, infat, decide che non posso passare davant alla villa che è 
chiamato a proteggere: i suoi gentli padroni hanno ben pensato di lasciare il 
cancello spalancato e il cane slegato. Me lo trovo davant in men che non si 
dica. Abbaia, ringhia, blocca la strada. Indietreggio un po’, gli dico qualcosa di 
gentle, ma no. Di farmi passare non se ne parla proprio. In realtà ho leto tant 
consigli sul tema; molt camminatori sono stat aggredit da cani e questo 
argomento è piutosto delicato sopratuto per chi, come me, cammina da solo,
ma ovviamente il mio cervello si blocca, immobilizzato dalla paura, e mi fa 
dimentcare qualsiasi buona pratca da incontro cinoflo che io abbia leto negli 
ultmi mesi. Perciò faccio quatro passi indietro, fnché Fido non smete di 
seguirmi, e mi siedo soto un albero a riposare un po’. Fortunatamente poco 
dopo, dal cancello spunta una signora: chiama il cane e lo fa rientrare dentro la
villa. Non perdo l’occasione di manifestarle il mio disappunto: non è così che si 
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fa con i cani, non si lasciano sciolt quasi in mezzo alla strada. “Ma guarda che è
buono!” Sarà, ma comunque un bello spavento io l’ho preso.

L’arrivo a Vetralla non è esatamente memorabile: siamo ancora in provincia di 
Viterbo, ma la vicinanza con Roma inizia a sentrsi. Caos, trafco, tante 
persone. Sembra quasi che Roma inizi a mandarmi un messaggio, a dirmi: 
“Dimentcat del relax di quest giorni! Scordat il silenzio, la solitudine! Stai 
tornando in cità!”

L’indomani, come sempre di buon matno, mi incammino per la mia tappa 
successiva: Sutri. La tappa di oggi è davvero bella, contrassegnata da una serie 
di alberi stupendi, uno più bello dell’altro, che incontro lungo il cammino. La 
prima parte della Via è in una foresta fta fta, con le foglie dei rami che 
spesso nascondono il cielo. Noccioli, querce, mille alberi dei quali non conosco 
il nome: non immaginavo tuto questo verde, sono felice, sereno. 

La Via atraversa prima Capranica, un delizioso borgo, e poi arriva a Sutri, una 
perla quasi sconosciuta ai più, che ospita dei tesori incredibilmente 
interessant, primi fra tut un grande anfteatro e un mitreo, poi diventato 
chiesa, molto intmo e raccolto. Tuto scavato nell’immancabile tufo. Bellezza a 
portata di mano, a un tro di schioppo da Roma ma che, sono certo, la maggior 
parte dei miei concitadini ignora totalmente.

Ed eccomi, dopo una note a Sutri, a ripartre verso la penultma tappa. 
Arriverò a Formello, paesino alle porte di Roma che conosco molto bene. La 
tappa è lunga, è una variante del percorso ufciale, che prevederebbe una 
sosta intermedia che io preferisco evitare per arrivare a Roma un giorno prima.
In tuto cammino circa 35 chilometri, e li sento tut. Cammino 
ininterrotamente da quasi vent giorni. Le gambe stanno accusando la fatca 
accumulata. L’umore è tornato a mille, ma il corpo ha capito che siamo quasi 
alla fne del cammino e comincia tmidamente a ribellarsi. Stringo i dent e 
vado avant. A Formello ho una sorpresa bellissima: l’ostello dove passerò la 
mia ultma note prima di tornare a casa, infat, è un posto unico.
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Si chiama Maripara e si trova all’ultmo piano dello storico Palazzo Chigi, nel 
centro del paese. La strutura è bellissima, ma il valore aggiunto di questa 
ospitalità lo danno la passione, l’atenzione e la cura di chi gestsce l’ostello. Un 
gruppo di ragazzi giovani e atent ha fato di questo posto un nido curato, 
accogliente, pronto a ospitare pellegrini e camminatori di tuto il mondo con 
un ingrediente raro, spesso perduto: il sorriso. L’ospitalità sincera e informale 
dei ragazzi di Formello mi riempie il cuore di gioia. Mi raccontano le loro storie,
le avventure, pellegrini che si perdono, camminatori che giungono nel cuore 
della note senza avvisare, le reazioni della piccola comunità locale... Questa 
tappa è per me un grande dono, del tuto inaspetato.

L’arrivo a Roma è memorabile.

Bella la partenza, un po’ meno bello il resto della tappa, con lunghi, lunghissimi
trat sull’asfalto, già ai margini della cità. Si entra a Roma da Nord, lungo la via 
Cassia. Si atraversano alcuni trat di periferia, poi ci si addentra in una di 
quelle grandissime aree verdi che fanno di Roma la capitale più verde 
d’Europa. La Via atraversa poi il Monte Mario, un’altura già pienamente 
dentro la cità famosa per i panorami mozzafato che ofre su Roma. 

Infat, arrivare al punto di maggiore visibilità è un’emozione unica. Roma, in 
una calda giornata di inizio giugno, si stende tuta soto di me. Caotca, 
inquinata, ma unica, emozionante, grandissima, incredibile, magica Roma mia. 
Le gambe tremano. Il cuore bate forte. Piango senza accorgermene. Sono a 
Roma.

Ce l’ho fata, sono arrivato: ho camminato per vent giorni da solo, mi sono 
svegliato all’alba, ho afrontato i miei limit. La paura, la solitudine, il tmore di 
non farcela. Ho avuto vesciche e dolori ovunque, ho vissuto riducendo tuto 
all’osso, senza nulla che non fosse realmente necessario. Ho usato il mio 
smartphone una volta al giorno, sono stato lontano dai social e dalle altre 
trappole tecnologiche. Non ho pensato al lavoro, al mutuo, allo stress, alla 
fatca della quotdianità. Ho passato intere giornate in silenzio, facendo il 
possibile per non farmi schiacciare dai pensieri. Ho litgato con me stesso e poi 
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ho fato pace. Mi sono maledeto per aver deciso di intraprendere 
quest’avventura, e poi mi sono deto che no, non avrei potuto fare niente di 
più bello, di più incredibile, di più profondo. Forse in qualche senso sono 
cambiato. O comunque sono ricaricato, rigenerato, rasserenato.

Torno a casa, faccio una doccia lunga, mi abituo a spazi conosciut, riprendo 
piano contato con le mie cose. Inizio a disfare lo zaino, faccio una lavatrice, 
sistemo tuto. Spazzolo i miei scarponi con cura, come ho fato tut quest 
giorni. Li rimeto nella loro scatola e li ripongo nell’armadio. Senza pensarci 
inizio a parlare con loro. Sì, coi miei scarponi. Dico loro che sono stat degli 
amici afdabili, durante il mio cammino. Che mi mancheranno. Che sarà 
difcile stare senza di loro. Li saluto con tenerezza, con una certa malinconia. Io
lo so, e secondo me lo sanno anche loro, che questo saluto non è un addio. E 
che presto, molto presto, dovranno uscire dall’armadio e prepararsi per 
accompagnarmi in una nuova, fantastca avventura.

Buon cammino!

Glossario

tufo: a sort of volcanic rock

spalancato: wide open

spavento: fear

quercia: oak

nido: nest

mutuo: mortgage

spazzolare: to brush
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Esercizio 1

In questo paragrafo molte parole si riferiscono ai cani. Riesci a trovarle?

"Un cagnone, infat, decide che non posso passare davant alla villa che è 
chiamato a proteggere: i suoi gentli padroni hanno ben pensato di lasciare il 
cancello spalancato e il cane slegato. Me lo trovo davant in men che non si 
dica. Abbaia, ringhia, blocca la strada. Indietreggio un po’, gli dico qualcosa di 
gentle, ma no. Di farmi passare non se ne parla. Ora: ho leto tant consigli sul 
tema; molt camminatori sono stat aggredit dai cani e questo argomento è 
piutosto delicato sopratuto per chi, come me, cammina da solo. Ovviamente 
il mio cervello si blocca, immobilizzato dalla paura, e mi fa dimentcare 
qualsiasi buona pratca da incontro cinoflo che io abbia leto negli ultmi mesi. 
Dunque faccio quatro passi indietro, fnché Fido non smete di seguirmi, e mi 
siedo soto un albero a riposare un po’. Dopo un po’, dal cancello spunta una 
signora: chiama il cane e lo fa rientrare dentro la villa. Non perdo l’occasione di 
manifestarle il mio disappunto: non è così che si fa con i cani, non si lasciano 
sciolt quasi in mezzo alla strada. “Ma guarda che è buono!”. Sarà, ma 
comunque un bello spavento l’ho preso."

Esercizio 2

“Me lo trovo davant in men che non si dica.”

Trova almeno tre espressioni sinonimiche di in men che non si dica.

Esercizio 3

Dai una spiegazione grammatcale dell’uso dei verbi evidenziat in questa frase:

“La giornata sarebbe flata liscia, senza partcolari problemi, se non aosse stato
per un incontro (troppo) ravvicinato che mi sarei eiitato molto volenteri.”

Esercizio 4

“ho vissuto riducendo all’osso tuto”.

Spiega il signifcato di “ridurre all’osso”.
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Esercizio 5

Da questo testo sono state tolte le preposizioni, semplici e artocolate. Sei in 
grado di ricostruire il testo correto?

"Torno ___ casa, faccio una doccia lunga, riprendo piano contato ___ le mie 
cose. Inizio ___ disfare il mio zaino, faccio una lavatrice, sistemo tuto. Spazzolo
i miei scarponi ___ cura, come ho fato tut quest giorni. Li rimeto ___ loro 
scatola e li ripongo nell’armadio. Senza pensarci inizio a parlare ___ loro. Sì, 
___ miei scarponi. Dico loro che sono stat degli amici afdabili, durante il mio 
cammino. Che mi mancheranno. Che sarà difcile stare senza ___ loro. Li 
saluto ___ tenerezza, ___ una certa malinconia. Io lo so, e secondo me lo 
sanno anche loro, che questo saluto non è un addio. E che presto, molto 
presto, loro dovranno uscire dall’armadio e prepararsi ___ accompagnarmi ___ 
una nuova, fantastca avventura."
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Soluzioni

Capitolo 1. Preparatii

Esercizio 1

1. Falso 2. Falso 3. Vero 4. Falso 5. Vero

Esercizio 2

1. entusiasmo 2. mozzafato 3. amaramente 4. imprevisto

Esercizio 3

Metersi in gioco vuol dire metersi in discussione, lasciarsi andare.

Altre espressioni idiomatche con il verbo metere sono: metere la testa a 
posto, metersi le mani tra i capelli, metere il dito nella piaga, metere a nudo, 
metere alla porta, metere a fruto, metere al mondo…

Esercizio 4

Non in questo caso. Il congiuntvo nelle frasi relatve esprime una sfumatura 
fnale, limitatva o consecutva; questa frase, invece, è all’indicatvo perché il 
fato è presentato come reale.

Esercizio 5

equipaggiamento, cammino, avventura, vie, percorsa, accoglienza, pellegrini, 
partvano, arrivare…

Capitolo 2. La partenza

Esercizio 1

1. Falso 2. Falso 3. Vero 4. Falso 5. Vero

Esercizio 2

1. A 2. C 3. B  4. B 5. A
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Esercizio 3

'Fare il punto della situazione' vuol dire trare le somme, raccogliere le idee e 
trarre delle conclusioni.

Altre espressioni con punto sono: in punto; punto e a capo; metere un punto; 
punto e basta!; punto morto...

Esercizio 4

Cui è un pronome relatvo invariabile per genere e numero; si usa in funzione 
di complemento indireto preceduto da una preposizione (in questo caso reto 
dal verbo riferirsi: riferirsi a qualcosa/a qualcuno). In questa frase, la 
preposizione a è stata omessa, e questo è possibile solo nel caso in cui il 
pronome svolga un ruolo di complemento di termine (cioè che risponde alle 
domande "a chi? a cosa?").

Esercizio 5

L’umore è alle stelle è una metafora che vuol dire che l’umore è molto buono, 
molto alto, proprio come le stelle.

Altre metafore nel testo sono: la cità che l’ha adotata, non immaginavo il 
gioiello che avrei trovato, cerca di uscire da un labirinto, fare quatro passi, è 
una fonte inesauribile

Capitolo 3. Da Lucca a San Gimignano 

Esercizio 1

1. Lucca, Altopascio, San Miniato, Gambassi Terme, San Gimignano.

2. Quatro giorni di cammino.

3. Perché la prima tappa passa per la periferia di Lucca, in zone industriali non 
partcolarmente belle.

4. Perché il suo zaino è troppo pesante e lui deve rispedire a casa un po’ del 
peso in eccesso.

5. Il grandissimo numero di turist.
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Esercizio 2

Il congiuntvo è necessario per la presenza del superlatvo relatvo (più belli) 
presente nella frase principale.

Esercizio 3

1. B 2. A 3. A 4. C 5. C

Esercizio 4

“Profuma di Toscana” è una metafora. Questa espressione richiama l’idea che 
le pietre del borgo sono così immerse in un paesaggio carateristco e autentco
che quasi sembrano rimandarne il profumo. Ovviamenteè un’espressione 
fgurata.

Esercizio 5

ricominciare qualcosa di interroto: riprendere un discorso, riprendere un libro.

ammonire qualcuno, rimproverarlo: L’insegnante ha ripreso lo studente.

ritoccare un capo di abbigliamento: Devo riprendere quest pantaloni, sono 
troppo larghi.

Capitolo 4. Incontri e ospitalità

Esercizio 1

Roberto incontra Rosanna (una pellegrina come lui); Daniela (una donna che 
gestsce un bar al confne tra Lazioe Toscana); il signor Marcello (un volontario 
che accoglie i pellegrini e che mete a loro disposizione un angolo del suo 
giardino).

Esercizio 2

Rosanna è inizialmente prudente e tmorosa: ha davant a sé una persona che 
non conosce e manifesta così la sua tmidezza. Poi, con il tempo, grazie anche a
un libro del quale Rosanna e Roberto parlano insieme, le cose cambiano, e 
Rosanna diventa molto più afabile e aperta.

Esercizio 3
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'A passo di gambero' vuol dire che Rosanna cammina al contrario rispeto al 
percorso prestabilito, andando da Sud verso Nord, mentre la Francigena va da 
Nord verso Sud.

Esercizio 4

Rosanna camminava al contrario. Risaliva la Toscana per qualche giorno, 
andando nel senso di marcia opposto: verso nord. L’ho incontrata a San 
Miniato: il nostro ostello era chiuso e abbiamo aspetato insieme che lo 
aprissero. Era un po’ ttubante, all’inizio, Rosanna. Il suo sangue piemontese la 
trateneva, e lei era divisa tra la curiosità di scoprire chi avesse davant e il 
dubbio di ogni incontro casuale: fdarsi o no? Questo dubbio è durato molto 
poco, e, complice un libro uscito per caso dal suo zaino, uno dei miei libri 
preferit, abbiamo iniziato a raccontarci.

Capitolo 5. Da San Gimignano a Siena. Stef

Esercizio 1

c/b/b/c

Esercizio 2

F/V/F/F/V

Esercizio 3

'Un briciolo di' vuol dire 'una piccolissima quanttà di'. Si usa spesso in senso 
fgurato: 'Si comporta senza un briciolo di onestà'.

L’espressione deriva dalla parola 'briciola', che vuol dire 'piccolissimo 
frammento di pane'.

Esercizio 4

1/A 2/B 3/B 4/A 5/A
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Esercizio 5

Per non deludere le aspetatve di Stef, Roberto non racconta qualche 
detaglio che sarebbe invece più correto sotolineare. Non le spiego, per 
esempio, che la mozzarella non è tpica di Roma. Lei immagina che lo sia, e 
correggerla potrebbe voler dire farla rimanere male, delusa. Dunque evita di 
dirle la verità.

Capitolo 6. Da Siena a Radicoaani

Esercizio 1

I problemi della tappa sono dat dalla lunghezza del percorso e da un problema
fsico di Roberto, il quale ha, da un paio di giorni, dolore a un piede. Inoltre 
inizia a pesare, per Roberto, la solitudine degli ultmi giorni di cammino.

Esercizio 2

qualcosa non va / di buon matno / fare i capricci / un paio di giorni.

Esercizio 3

'Metersi l’anima in pace' vuol dire calmarsi, rassegnarsi, sopratuto nel senso 
di smetere di agitarsi per qualcosa che non si è nelle condizioni di modifcare.

Esercizio 4.

Le difcoltà della salita a Radicofani sono rappresentate dalla lunghezza della 
salita, superiore ai quatro chilometri, salita che arriva dopo una tappa molto 
lunga e tuta su asfalto. La sensazione di non arrivare mai al paese, arroccato 
su una collina, non aiuta e non allevia la grande stanchezza della trata.
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Esercizio 5

La seconda opzione è quella che fno a ora ho evitato: camminare sull’asfalto. Il
percorso ufciale da San Quirico a Radicofani prevede di camminare lungo 
strade bianche, senteri, viuzze di campagna, evitando il trafco e le macchine. 
Questa opzione, generalmente, fa allungare il percorso di qualche chilometro e
costringe a camminare su fondi non omogenei, più fatcosi. Ebbene, la Via 
Cassia, un’importante strada consolare, passa da San Quirico e arriva soto 
Radicofani. Potrei percorrerla, evitando deviazioni e percorsi accidentat. 
Questo signifcherebbe perdere la metà della bellezza della tappa odierna, 
saltando il passaggio di due post che avrei voluto decisamente vedere: Vignoni
Alto e Bagno Vignoni, con la sua famosissima piazza d’acqua. Ma non vedo 
altre alternatve.

Capitolo 7. Da Radicoaani a Viterbo

Esercizio 1

In Toscana c’è più atenzione e consapevolezza nei confront della Via 
Francigena; la parlata locala è diversa da quella di Roma. I dialet del Lazio, 
invece, sono più simili tra loro. Nel Lazio le persone sono generalmente più 
gentli e afabili.

Esercizio 2

5/A 3/B 6/C 1/D 4/E 2/F

Esercizio 3

C’è l’arrivo, in paese, di una maratona che percorre un breve trato della via 
Francigena.

Esercizio 4

A Viterbo mi aspeta per cena la mia amica Francesca. Sono contento di 
ritrovala, di ritrovare un volto amico! Passiamo la serata insieme, mi porta in 
due o tre locali molto carini. La stanchezza, però, si fa sentre:vado a dormire 
presto, come sempre in quest giorni. Roma è ogni passo più vicina.
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Esercizio 5

La tappa successiva è Montefascone: un’altro (un altro si scrive senza 
apostrofo: è maschile) paese interessante, accogliente, arroccato su (in questo 
caso dobbiamo usare la preposizione artcolata sul, perché lago di Bolsena è un
nome proprio) lago di Bolsena: il panorama è bellissimo e casualmente, 
proprio oggi, arriva quì una maratona sulla Francigena. Centnaia di persone 
che hanno deciduto (il partcipio di decidere è irregolare: deciso) di correre o 
camminare tra due tappe della Via. Mi godo il loro arrivo dal punto più alto dal 
(del borgo: complemento di specifcazione) borgo, bevendo vino bianco locale. 
È molto bello vedere la passione e l’entusiasmo di tut (si riferisce a persone, 
quindi è femminile: tute) queste persone, mi dà una carica grande, una bella 
energia.

Capitolo 8. Da Viterbo a Roma

Esercizio 1

Un cagnone, infat, decide che non posso passare davant alla villa che è 
chiamato a proteggere: i suoi gentli padroni hanno ben pensato di lasciare il 
cancello spalancato e il cane slegato. Me lo trovo davant in men che non si 
dica. Abbaia, ringhia, blocca la strada. Indietreggio un po’, gli dico qualcosa di 
gentle, ma no. Di farmi passare non se ne parla proprio. Ho leto tant consigli 
sul tema; in realtà molt camminatori sono stat aggredit dai cani e questo 
argomento è piutosto delicato sopratuto per chi, come me, cammina da solo,
ma ovviamente il mio cervello si blocca, immobilizzato dalla paura, e mi fa 
dimentcare qualsiasi buona pratca da incontro cinoflo che io abbia leto negli 
ultmi mesi. Perciò faccio quatro passi indietro, fnché Fido non smete di 
seguirmi, e mi siedo soto un albero a riposare un po’. Fortunatamente dopo 
poco dal cancello spunta una signora: chiama il cane e lo fa rientrare dentro la 
villa. Non perdo l’occasione di manifestarle il mio disappunto: non è così che si 
fa con i cani, non si lasciano sciolt quasi in mezzo alla strada. “Ma guarda che è
buono!”. Sarà, ma comunque un bello spavento l’ho preso.
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Esercizio 2

improvvisamente/all’improvviso; di colpo; inaspetatamente; repentnamente.

Esercizio 3

“La giornata sarebbe flata liscia, senza partcolari problemi, se non fosse stato 
per un incontro (troppo) ravvicinato che mi sarei evitato molto volenteri.”

'sarebbe flata' è un condizionale composto, che rappresenta la conseguenza 
irreale di un periodo ipotetco del terzo tpo (dell’irrealtà, appunto). La 
condizione del periodo ipotetco è nel verbo 'se non fosse stato', un 
congiuntvo trapassato (a rappresentare, come prima, un’ipotesi impossibile, 
irrealizzabile). Il seguente condizionale composto ('mi sarei evitato') indica un 
desiderio nel passato, ed è reto dal pronome relatvo 'che'.

Esercizio 4

'Ridurre all’osso' vuol dire privare di qualsiasi parte non essenziale, di qualsiasi 
cosa che possa essere superfua.

Esercizio 5

Torno a casa, faccio una doccia lunga, riprendo piano contato con le mie cose. 
Inizio a disfare il mio zaino, faccio una lavatrice, sistemo tuto. Spazzolo i miei 
scarponi con cura, come ho fato tut quest giorni. Li rimeto nella loro scatola
e li ripongo nell’armadio. Senza pensarci inizio a parlare con loro. Sì, coi miei 
scarponi. Dico loro che sono stat degli amici afdabili, durante il mio cammino.
Che mi mancheranno. Che sarà difcile stare senza di loro. Li saluto con 
tenerezza, con una certa malinconia. Io lo so, e secondo me lo sanno anche 
loro, che questo saluto non è un addio. E che presto, molto presto, loro 
dovranno uscire dall’armadio e prepararsi per accompagnarmi in una nuova, 
fantastca avventura.
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